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B: SI SGRETOLA IL «POKER», PRENDE IL VOLO IL COMO 
FATICATO 1-0 DEI LARIANI 

Un Bonaldi super 
piega il Rimini 

J'iù che ri>|>ettal)ile la prestazione dei romagnoli al «Sinigallia» 

MARCATORE: Rtmaldi ( ( ) al 
IT della ripresa. 

COMO: Vecchi; Mclgrati, Voi-
pati; Garbarmi, Fontolan, 
Guidetti; l'invi (dal II' del 
p.t. Apu/zo). d o r m i t i . Scan-
ziani, lachiiii. Bonaldi (12. 
Fiotti, 11. Raimondi). 

RI MISI : Tancredi-, Agostinel-
li, Rossi; Sarti, Grczzani, 
Ratfarli; Yoraz/o (dal Hi, 
del s.t. Pell i /zaro). Berlini, 
Sollier. Itfiinaiui. Carnevali 
(12. Recchi. Ci. Di Maio). 

ARBITRO: Tcrpin di Trieste. 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO, ."»0 gennaio 

Dopo due vittorie conserti-
live in trasferir.. il Como tor
nava fra le mura amiche per 
uno scontro del tutto ripo
sando contro una delle ultime 
in cla.ssifica. Ebbene, il Como 
ha dovuto faticare per aver 
ragione dei romagnoli 

Inizio in sordina, con il Co
mo che cerca di portare le 
proprie punte a diretto con
tatto con Tancredi. Ma biso
gna attendere non poco per
che 1 lanani i leccano ad im
bastire una azione di rispetto 

Ottima gara finita zero a zero 

Da una Samb ok 
alt al Vicenza 

L'arbi t ro nega un r igore ai padroni di casa 

SAMBENEDETTESE: Pozza 
ni: Catto. Martelli; Melotti. 
Agretti, Odorizzi. \ anello; 
Catania. Chimenti. Colomba, 
(ìiani. 12. Pigino: 13. Simo-
nato, II. Spino/zi . 

LANEROSSI VICENZA: <;alli; 
I.el.j. Maraiignn: \ erza. Dol
ci. Prestanti: Cerilli, Salvi. 
Rossi. .Faloppa. Filippi. 12. 
Siilfaro, IH. D'Axersa. Il Do-
nina. 

ARBITRO: Bergamo di I.i\ or
no. 
XOTH ciclo nuvoloso, tem

peratura tutte, terreno tri ot
time condizioni, spettatori l.i 
mia circa. Ammoniti Manu. 
don, Chimenti e Odottzzi. 

SERVIZIO 
SAN BENEDETTO. 

.'fi) gennaio 
Folla delle prandi occasioni 

oggi e insultato in bianco tri 
riva all'Adriatico tra Sambe-
tiedettesc e Vicenza al termi
ne di una gara abbastanza 
combattuta e ricca di conte
nuto tecnico. Il risultalo, ov
viamente. e giunto molto più 
gradito ai ragazzi di G li. Fab
bri. scesi in campo privi del 
libero Correrà. 

Palato amaro, invece per i 
rossoblu di Trtbisctam clic 
hanno tenuto a lungo, special
mente nella seconda frazione. 
le redini della gara andando 
anche m ptii di un'orcasione 
molto vicini alla segnatura. 
Addirittura, poi al ."_' del se
condo tempo l'arbitro non con
cedeva un rigore grosso come 
una casa alla Sambenedette-
se. Oggi il Vicenza pur dimo
strando quello che vale r 
quindi meritevole di occupare 
il posto che occupa in clns 
sifica. si e trovato di fronte 
una Sambenedettese in piena 
torma con un l'anello in sta
to dt grazia propulsore delle 
più belle azioni da gol. In 
Agretti neutraltzzatore del 
grande Ros\i e un attacco con 
Catania. Chimenti. Colomba e 
Giani che hanno giostrato con 
scioltezza dando seri gratta
capi al pur bravo Galli I '.<(>' 
hanno offerto momenti esal
tanti. 

Iniziamo con la cronaca. Si 
1a luce subito il Vicenza che 
al 4' sbaglia una tacile 
occasione per andare in van
taggio. Fugge sulla destra Ros
si che effettua un bel cross 
al centro dove trova Cenili 
bene appostato, che manda la 
palla fuori di ut soma In
siste ancora :l Vicenza e tor
tura fier la Samb se al 12' A-
aretti si troni .•••jila traietto
ria ai wi ixillo'-e c:ie Salvi 
na.ssaia molto bellamente n 
Rossi a pochi passi da Poz-
zani. 

A questo punto la musica 
cambia. la Sambcnedettese sa
le m cattedra e i vicentini co-
mmciano a ballare Le azioni 
più belle sono al 27' Chimen
ti con una arance stalnlata 
manda la jxil'.a di poco sopra 
la traversa Al _'»" e Calcila 
a esibirsi e la fxilla fa la bar
ba al palo Al .7.'" testata a 
sorpresa di Colomba che fa 
gridare al gol ma 'a palla e 
deviata in angolo da Galli. 

Xclla npre<a la musica non 
cambia, al dice: slalom di l'a
nello che ner.e atterrato men
tre sta per entrare in area. 

ma l'arbitro non raivtsa il 
fallo e l'azione sfuma. Al U>' 
Rossi di testa impegna Poz-
zum ma l'arbitro aveva fi
schiato il fuori gioco Al IS' 
Salvi su pussagaio di Faloppa 
impegna Pozzant a una para
ta a terra Al 2>>' Catania con 
un gran tiro costringe Galli a 
salvarsi in angolo. Al i'!)' al
tro salvataggio tu angolo di 
Galli su tiro di Colomba 

Al Mi' Spmozzt sostituisce 
Agretti Al .;:•' l'azione del ri
gore non concesso dall'albi 
irò Vanellu si destreggia be
ne in area, trota lo spazio Ir-
bero ta sco-care un torte ti
ro ( he la secco il braccio al
zato di l.eli. ma l'arbitro, co
me dicevamo in apertura la
scia correre Ammortii: poi 
per proteste Chimenti e Odo
rizzi. 

Al UT' ancora Colomba il: 
testa e la palla finisce di un 
soffio fuori. Al .'.'»' Fabbri so
stituisce Cerilli ioti D'Aversa 
Al -4H' ultima bella azione pe
la Samb condotta da l'anello 
jHissuggio a Colomba, tiro di 
quest'ultimo e deviazione di 
Marangon ir: angolo. Cltimo 
angolo ultima speranza e tut-
tt e 22 sotto la porta di Galli 
ma nulla di fatto. 

Ettore Sciarra 

ed e a l l ' i r che il Corno si 
rende minaccioso su punizio 
ne battuta da Correnti: la pal
la giunge a Iachmi che gira 
prontamente a rete, ma Tan
credi blocca con sicurezza. 

Al Iti' e il Rimmi in con-
troniede con Vorazzo: gran ti
ro da fuori area e pronta ri
sposta di Vecchi che blocca 
a terra. Ancora il Rimini al 
1!T su calcio d'angolo battuto 
da Raflaeli: la palla spiove al 
centro e Carnei ah di testa 
impegna ancora Vecchi a pa
rare. 

Si scuote il Como mentre 
il Rimmi rinserra le «ile e al 
2.V sembra fatta per il Como; 
l'azione parte da Guidetti che 
tocca a Volpati, pronto il 
cross dalla destra ma Bonal
di manca di un .sodio l'entrata 
e la palla e deviata in calcio 
d'angolo. Altro penco lo per il 
Rimini al 42"; Guidetti per 
Volpati, cross teso, si lancia 
m tulio Fontolan che colpisce 
la sfera di testa ma troppo 
centrale e Tancredi blocca. 

IJI ripresa vede il Como 
spingersi con caparbietà m 
avanti, mentre il Rimmi si 
chiude di più in difesa. All'IT 
un rimpallo favorevole al Co
mo nell'area del Rmnni mette 
in movimento i lanani e Gui
detti in mezza rovesciata man
da la sfera di poco sul fondo. 

Insiste l'azione del Como e 
al 12' va a rete: punizione per 
un fallo su Volpati, .sulla pal
la è Guidetti che tocca a Bo
naldi. gran botta e pallone a 
segno. Il Como insiste alla 
ricerca del raddoppio che 
sembra cosa fatta al IH', ma 
il tiro fortissimo di lachini 
e deviato in angolo dal volo 
di Tancredi. Risponde il Ri-
nnni con Sollier al lfi', ma il 
tiro e parato con sicurezza da 
Vecchi. 

Pronto il Como al 19' con 
Bonaldi per Scanziani. lancio 
smarcante per lachini. pron
to il tiro che colpisce l'ester
no della rete. Bell'azione co
masca al 21'; Hcanziani lan
ciato a rete resiste alla ca
rica e tocca di precisione al 
centro per Apuzzo che gira 
prontamente di testa a rete 
ma Tancredi blocca. 

Ultimo brivido al 40'; per un 
fallo di Garbarmi in area: l'ar
bitro concede al Rimini due 
calci: barriera munit iss ima 
del Come» con due giocatori 
tra ì pali oltre al portiere. 
dopo alcune contestazioni il 
tiro che viene ribattuto da 
Garbarmi, la palla torna a 
Romano ma la sfera esce sul 
fondo. Il Como controlla la 
situazione e conduce in por
te» due preziosi punti che lo 
portano a guidare la classifica. 

Osvaldo Lombi 

L'Atalanta impone il suo ritmo al Pescara (2-1) 

Il bravo Piloni 
da solo non basta 
II portiere abruzzese si produce in stupende parate 

*** S ^ - ^ ^ V ^ O -

ATALANTA - PESCARA — L» reta di Mwtropasqu». 

MARCATORI: Mastropasmia 
(A) al 11'; Rocca (A) al IX'; 
Prunecclii (P) al 29* del pri
mo tempo. 

ATALANTA: Pizzahalla: "Mei. 
Andena: Mastropasqua. Mar
chetti. Ta\o la; Fauna, Roc
ca. Chiarenza, Festa, Ber-
tuzzo. (12. Cipollin, 13. Sca
la. 14. Percassi) . 

PESCARA: Piloni; Motta. Mn-
si i : Ziicchini, Andre-uzza. 
Galhiati; La Rosa. Repettei, 
Orazi (Musoni dal 44' del 
s.t.) . Nobili. Prunecchi. (12. 
Giacomi, Ut. Di S o m m a ) . 

ARBITRO: Miclielotti di Par
ma. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO. 30 gennaio 

Ritmo forsennato, una bat
taglia continua e molto dura 
ma sostanzialmente corretta 
tre gol, due fxili e stupende 
parate di Piloni. Atalanti e 
Pescara, una degna dell'altra. 
sono state protagoniste di una 
partita vibrante dal risultato 
in bilico fino all'ultimo secon
do. 

Gli abruzzesi un po' frena
ti dal campo pesante hanno 
pagato un forte scotto all'ini
zio avendo tardato ad abituar
si al clima dell'incontro reso 

subito inclemente da un'Afa-
lauta vivacissima sospinta al
l'attacco da Festa. Rocca: Ta- , 
vola e da un Mastropasqua in i 
felice giornata. Su angolo di 
Farina, di testa Tavoli batte
va tutti ma la jKilla era re 
spinta du un palo e Univa ira 
le braccia del portiere. Co 
munque t nerazzurri passa
vano poco dopo al 14' Ostaco
lato da Andrcuzza non riusci
ta a Chiarenza un tentativo 
di rovesciata ma solo un re-
tropassaygio e dal limite Ma-
stropasqut batteva a! volo ta
cendo secco Piloni. Il bis do
po 4'. Atterramento di Fan 
ria. Palla servita a Bertuzzo 
trasformata in un bolide, re
spinta d'istinto del portiere 
e messa in rete di testa da 
Rocca. 

Il Pescara serrava i denti 
e alla mezz'ora le disiuttz&.io-
no dimezzate. Dopo un'aper
tura di Orazi verso La Rosa 
e jxissugqio filtrante di Zuc-
chini, sul quale Prunecchi in
canta un paio di difensori e 
batte con tiro corto Pizz:i-
balla. E subito dopo sarebbe 
stato il pareggio se l'acroba
tica deviazione di testa di La 
Rosa non avesse risjxirmìato 
Ptzzaballa fermo sitila palla 
che sfiorava il montante. 

S intuii a che lo scontro sa
rebbe stato apertissimo In
fitti continui saranno i capo
volgimenti dt fronte 

Tai ola sbaglierà clamorosa-
mente con Piloni fuori dai pa
li. spedendo altissimo la pal
la-gol di Mastro{Hisqua. ma si 
rifarà alla ritte colpendo in 
pieno la traversa il portiere 
abruzzese opera difficili inter
venti su tiri saetta dt Ma
stropasqua e Ilertuzzo. Dal
l'altra parte un Pizzaballa rin
francato si esibisce in molte 
uscite volanti e blocca t po
chi tiri che riescono :t filtrare 

Capitan Marchetti suona la 
sveglia per tutti e tutti si bat
tono rigorosamente. La vitto
ria è andata con pieno merito 
all'Atalunta che ribadisce di 
essere fortissima sul proprio 
terreno. La difesi pescarese 
assediando l'uomo in posses
so della palla ha messo in 
chiara difficoltà Chiarenza, 
Bertuzzo e Farina. 

I tifosi abruzzesi, oltre tre
mila. hanno lasctato Berga
mo senza rinfoderare i loro 
i essili! Come l'Atalanta. an
che la loro squadra e di alta 
classifica e può aspirare al 
traguardo più ambito. 

Aldo Renzi 

Prezioso M per i pimpanti brianzoli 

Cagliari e Monza 
dividono i punti 

Un infelice arbitraggio ha innervosito gli atleti in campo 

MARCATORI: Brugnera (C) al 
V del p.t.; Antonelli (M.) 
al 19' della ripresa. 

CAGLIARI: Cetpparoui; Ciani-
poli. Lamagni; Casagraude. 
A aieri. Tomasiiii; Itoci niel
li. (Juagliozzi (elal 211* della 
ripresa Bellini). Ferrari. 
Brugnera, Virelis; 12, Corti; 
14. Pira». 

MONZA: Terraneo; Vincenzi 
(elal 17' della ripresa \ emat
iti). Gamba: De Vecchi. Pal
lavicini. Fasoli; Ani incili, 
Bnriani. liraida. De Nudai, 
Sanse» crino; 12. Ghezzi; 13. 
Michela/zi. 

ARBITRO: Iuipl. di Firenze. 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI, 30 gennaio 

SiMitizione della posta fra 
Cagliari e Monza al Sant'Elia, 
che permeile ai brianzoli di 
mantenere il contatto con ;1 
gruppetto eh testa, e ne allon
tana invece, ulterieirmeute, ì 
saldi . 

Niente da d u e sul risultate). 
tutto sommato giuste». I va
lori in campo si st»no equili
brati. e se il Cagliari ha mo
stralo maggiore esperienza e 
maggiore classe ìndiv.eluale in 
alcuni singoli, il Monza ha ri
sposte» con un gioco di squa-
eira più equilibrato, e con la 
vigoria atletica. 

Molte» eia elire ci sarebbe in
vece sull'operate» dell'arbitro 
Lupi eh Firenze, che ha inter
pretate». a nostro parere, il re-
golamente» in modo perlome
no opinabile in più di un'oc-
easione; innervosenelo gli atle
ti eel impedenelo al gioco di 
svolgersi regolarmente. 

Fine» all'espulsieine di Fer
rari il Cagliari era in vantag-
gu» per uno a zero, anche se 
Brugnera aveva fortunosamen
te salvato la sua porta ce»n 
una respinta dalla linea bian
ca. L'mcontre» avrebbe potute» 
prendere tun'altra piega. Tre 
minuti eiopo Antonelli pareg
giava. Da quel momento i ros
soblu tacevano le barricate 
davanti a Ceipparom. salvan
do COM il minimo risultate». 

I brianzoli eia parte loro 
favorivano il compite» eie; pa
droni di casa ce»n un gioce» len
te» e mantenendo copertissima 
la letroguardia. paghi proba
bilmente d e l l a suddivisione 
della posta 

Le due squadre s: erano af
frontate a vise» aperte» nella 
prima meta elella gara, coi 
Cagliari che. andate» m van
taggio nei primi minuti «De 
Vecchi commetteva fallo ai li
miti dell'area. Punizieme e-he 
Brugnera di prima trasfe»r-
mava in un pallonetto impren
dibile per Terraneo», gieicava 
eli rimessa, cercando eh se»r-
versaria coi contropiede im

postati da Casagrande e Roc-
cotelli 

Il Monza a sua ve»ita punta 
va .-.ulla velocita e sull'agilità 
eielle manovre, giungendo vie; 
ne» al gol MI calcio d'ange»le> 
• batte Bimani per Gamba che 
eia fuori sp-.nzz.t Ceipparom. 
Brugnera Milla l:nea respinge. 
la palla batte sii una traversa 
ed esce ». 

Nel secondo tempo Vincoli 
tro prosegue .sulla stessa fi 
siononua e-on un solo peri 
colo per Ceipparom al terzo 
minuto Fine» al 15'. ejuanelo la 
espulsieme eh Ferrari apre la 
prendere la retroguardia av 
strada al pareggio brianzolo 

(De Vecchi da trenta metri fil
tra per Antonelli che. sole» al 
centro dell'area, insacca. I ca 
ghantani invocano il fuori-
gKK-o) e al non gioco succes
sivo 

1 migliori in campo 11 soli
to Brugnera e l\»ttuiu> Casa-
grande. il cui neutro e c o m e 
si» con una maggioro sicu
rezza di tutto il reparto eh 
fensive» rossoblu. Nel e'ampo 
brianzolo hanno brillato B-.i-
rum\ pervicace nella costiu-
/ ìone ed ottimo nel lavoro il: 
iicucitura al centrocampo, e 
l'ala sinistra Sansevermo. 

Sergio Atzeni 

I siciliani battuti (2-1) alla ((Favorita» 

Un Lecce sprint 
Crisi a Palermo 

I giocatori hanno 
re lo stadio su ce 

dovuto ahhandona-
llulari della polizia 

MARCATORI: al .V Magistra
li. al II' Pctta. Nella ripre-
sa al AV Sartori. 

PALERMO: Trapani: Vullo. 
Citterio; Rriguani. Viaiicllo, 
Cerautola: Novellini. Favil
li. Perissinotto. Maio. Ma-
gistrelli (al mAV della ripre
sa Oscllame sostituisce No-
\ f i l in i ) . In panchina: Bra-
\ i e Di Cicco. 

LECCE: N'artlin: Pezzella. Cro
ci: Ma.jcr. /agami . Giaunat-
tasio: Sartori. Gannito. I.«ni
di. Fa»a. Petta (al HI" della 
ripresa: Biondi). In panchi
na: Vaiinucci e Lo Prieno. 

ARBITRO: Signor Reggiani ili 
Bologna. 
NOTE Spettatori paganti 

K.225 per un incasso di l.ì 
milioni 81)1.900 lire. 

SERVIZIO 
PALERMO. 30 gennaio 

Successo esterno del Le'ce-e 
su un Palermo all'acme della 
crisi. La squaelra salentma. 
scesa in campo alla « Favo
rita » con Petta al poste» del
l'infortunato dell'ultima ora. 
Montenegro, ha dato l'impres
sione di un complesso ai-

li Varese (4-1 ) dilaga a Brescia 

Angelillo 
si dimette 

L'italiana Drìano 
terza agli europei 

di pattinaggio 
HELSINKI. 30 gennaio 

SI sono conclusi ieri sera 
ad Helsinki 1 campionati eu
ropei di pattinaggio artistico. 
L'ultimo titolo, quello femmi
nile, e andato alla tedesca del
la RDT Anett Poetzsch. 

L'italiana di Denver. Susan
na D n a n o . e riuscita conqui
stare la medaglia di bronzo, 
dopo la tedesea federale 
Dagmar Lurz. 

MARCATORI: Rami-Ila (V) al 
21* e al :«!' «lei p.t.: Fiorini 
( B ) al 24': Magnoca»allti 
(V) al :«": Dal Fiume (V) al 
lUi' della ripresa. 

BRESCIA: Caiani: Berlanda. 
Potla»ini: Minigutti, Cagni. 
Botti (dal 27' Bussalino); 
Salei . Bce-calossi. Fiorini. 
Aristri. Altobclli (12. Ganci-
li. 14. Ghio). 

VARESE: Mascella: Arrighi. 
Magno«-a»allo: Tadtlri. Fer
rano . Gio»annrlli: Manurli. 
Dal Fiume. Ramella (dal .14' 
della ripresa Girrril IH» I*>-
rcntis. Franctrschelli (12. 
Della Corna. 14. l'rilrazzini). 

ARBITRO: Trinchirri. di Rcg-
£ • * ' « . . t t l l l t r t . 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA. Txl gennaio 

Gn>s>a sorpresa a Brescia. 
il pesante passi»o subito dal
la squadra contro il Varese e 
le dimissioni eia allenatore di 
Angciiìlo I.a mossa di Ange 
Iiilo ha colto alla sprovvista 
ì dirigenti delia squadra bre
sciana 

Valentin Angelillo e stato 
categorico. « Ho deciso di di
mettermi. mi dispiace per il 
Brescia e-he si tro»a m una 
critica situazione, ma non ce 
la faccio più a continuare. 
Ho aldini giocatori che si n 
fiutano di scendere m campo 
al Rigamonti perche sono su
bito beccati dal pubblico. E 
la rosa dei titolar; del Bre
scia e di soli 16 uomini ». E' 
stato l'ultimo colpo a sorpre
sa dopo una penosa esibizio
ne del Brescia. 

Gli azzurri hanno tenuto il 
campo solo per »enti minuti 
nella ripresa, riuscendo a ri
durre il distacco, ma finendo 
poi in balia dei rossi di Ma
roso. che nel finale, dopo aver 
segnato altre due reti, li han
no graziati più volte. Solo 
Salvi, Mmigutti e forse Po-
davmi e Fiorini mentano la 
sufficienza nelle file del Bre
scia: frastornati gli altri. 

Il Varese ha giocato un'ot
tima partita, sicuro in ogni 
reparto, pronto a sfruttare le 
occasioni che gh si sono pre

sentate. Ha subito con un cer
to affanne» la rincorsa del 
Brese-ia all'inizio della ripre
sa. ma l'attenta guardia eli 
Arrighi. Magnejcavalle» e di 
tutta la mediana hanno ben 
protetto — tranne l'attimo del
la rete « inventata »> da Fio
rini Ma-scella. 

Il Varese è andate» in van
taggio al 21" ron Ramella. Fu
ga di Franceschelli e cross 
bloccato da Be»tti e-he te>cc-a 
indietro c o n o per Catare», si 
intromette Ramella e :1 gioce> 
e fatte». Fallisce due ott ime 
occasioni il Varese a". 24' con 
Ramella e al 2ei' cor. Dal Fiu
me Al 27' Angelillo decide la 
sostituzione di Be»"ti. fischiato 
dai pubblico, con Bussal ino. 
togliendo alla squadra la pos
sibilità di inserire, VISTO c o m e 
stavano andando le e-ose, una 
punta in più E non garan 
tendo con un Bussaline» spae 
sa lo , più organicità alla di-
tesa, il Brese'ia al 30" rega
la»- .i la seconela rete. 

Corta respinta di Berlanda 
sa eeniro di Manueli e Ra-
nielld. liberissime), u m aveva 
difficolta a segnare. I.a npre 
sa vede un Brescia pai aggres
sivo A! 24' Fiorini racceìglier.-
de» una punizione d: Ans ie : 
esalta la sua discutibile pre
stazione con una bell issima re
te. Il pareggio sembra a por
tata di mano degli azzurri. 
ma al 33". su errore di Bec-
ealossi . il Varese segna la ter
za rete E ' Magnocavallo a 
intercettare un errato passag
gio del n. R bresciano e a bat
tere dopo una discesa indistur
bata. per oltre settanta me
tri. Cafaro. 

Sciupa il Varese al 35" con 
De Lorentis e im minuto dopo 
al 3rì" Dal Fiume sigla la quar
ta rete. Il Varese potrebbe 
ancora segnare al 43" con De 
Lorentis, ma il suo tiro esce 
a lato a portiere battuto. Al 
4.V è bravo Cafaro a salvare 
buttandosi fra i piedi di Fran
ceschelli . La partita finisce 
fra un coro assordante di fi
schi e ì tifosi hanno poi as
sediato gli spogliatoi dei bre
sciani. 

Carlo Bianchi 

II Modena 
fa fuori (ma 
"che fatica!) 

l'Avellino 
.MARCIATORE: Bellinazzi al 

27" p.t. 
MODENA: Tanl: Rimhano. 

Matriciani: Bellotto. Cane
stra ri. Piaser; Colombini . 
Pirola. Bellinazzi. Zanon. 
Mariani. X. 12 Grromel: 13 
Manunza; 14 Bottegai. 

AVELLINO: Pinotti: Ca»asln. 
Boscnlo (dal 4' s.t. Ca\alte
re): Trr»isanrllo II, Facco, 
Reali: Tre»isanrlIo I. Grit-
ti. Capone. Lombardi. Trai
ni. X. 12 Lusiiardi; 14 No
bili. 

ARBITRO: Milan di Tre»Ho. 

DALLA REDAZIONE 
MODENA. 30 gennaio 

/.' Modena rnrr molia lo
tica ha incamerato altri due 
pwtt: ai danni dell'Avellino. 
al termine di una partita ni 
scarso livello tecnico e che 
ha annoiato :' pubblico A 
Bellinazzi l'unico merito di 
aver messo a segr.tt :,n go'. 

La rete del successo mo
denese e nata appunto da 
un errore del centratanti tu 
nanna che al 2tV. .>a pasqua 
gio di Colombini. .>o.'o dai in-
ti a Pinoti:. * Usciata - i la 
moro<amente permettendo •; 
Facco ài saltarsi tn anco'.o 
Dalla bandierina batterà P: 
roìa con polla a spiovere m 
crea e Mariani di testa a 
far da torre per Bellinazzi 
Questi con le spalle voltata 
alla porta e stretto da due 
difensori, nusctra a colpire 
in mezza girata rasoterra che 
sorprenderà nettamenti Pi
notti 

Per il Modena da segnala
re altre due occasioni al 22' 
quando un tiro di Colombi
ni remra salvato sulla linea 
di porta dal bravo Carasin. 
e allo scadere del novantesi
mo minuto con Rimbano che 
da pochi passi, a tu per tu 
con Pinotti, mandava alto 

Per l'Avellino l'unica occa
sione del suo pressoché ine
sistente attacco, è venuta al 
31' del primo tempo, ma il 
tiro di Capone, a portiere 
battuto, è stato respinto sul
la fatidica linea bianca da 
Cancstran. 

Luca Dalora 

SpalNovara: 
pareggio (1-1) 

E' finita 
tra i fischi 

MARCATORI: nel s.t. al UT 
Paina ( S ) s u rigore, al 26' 
Vriz ( X ) . 

SPAL: Grosso: Prinl. Tassara: 
Boldrini. Gelli. Favolato (dal 
4' del s.t. Pagliari): Manfrin. 
Miifgianesi. Paina. Jacolino. 
Casrclla. 12. Orazi; 13. I.ie-
vorr. 

NOVARA: Buso; Veschettl . 
Fumagalli: Cavallari. Catta
neo. Fahbian: Vriz, Loeletti. 
Gia»-ardi. Ferrari. Guidetti. 
12. N'asuelli; 13. n i Striano; 
14. Toschi. 

ARBITRO. Lo Bel lo . 

SERVIZIO 
FERRARA. 30 gennaio 

rali di un pubblico deluso e 
spa.7ier.::'<i Pezeio ri: '-osi ron 
poT*na terminare. Con'e^ta-
7ion: oegi ce n'erano per tut
ti per ; r.e.>ri r:genti. per i 
p:i>.-.i*«.r:. per In ~ i-n.-in^j.» 
rsaio L'IIKM • :*•*..> e per ur,a 
clasM(i( a < h^ -: fa sf-j;,pre 
pi'; rompron-.e^f-r.*»* I "'ir.:̂ <> 
s«>rid:»f.»*:o p r :. r>u."a»'> U 
r..i> ** ~taiet fur^e l'all-^r.-itore 
rovart--f fi: >rj:s In. «tir. <wi."»-
rir.i -To - -t s.n e Ferrara p-r 
fare p^nti e cV rv.i^-.Ta «er.-
7a faticare tar.:<». 

l& parrl'a r.or. ha *>'ferro 
mol lo a Spa* all'arremba? 
g:o dello specchio della porta 
avversaria ed :i Novara ben 
pianta;») a cent r. •campo a 
spegr.ere > folate di Jaòolir.o 
e compagni E veniamo ai ge>l 
Ca-celia al IT' della npresa 
viene atterra'o tn area dal 
l ibero Cavallari. L'arbitro. Lei 
Hello tumor. tentenna qual
che istante p n m a di indeare 
Il dischetto de", ngore . La 
mass ima punizione \ i e n e cal
ciata da Paina. che spiazza 
B u s o mettendo la sfera alla 
sua destra. 

Passano pochi minuti ed V. 
Novara pareggia Contrasto in 
area spallina tra Gelli e Vriz. 
La sgusciarne ala spintona 
l 'avversano alla spalle facen
dolo rovinare a terra. La pal
la nmar.e sui piedi del nova
rese. eh? non esita e calciare 
a rete alle spalle di Grosso. 

i. m. 

Il Taranto batte (2-1) i marchigiani La Ternana 
non va oltre 

Pl-1 con 

il Catania Ascoli H6Ì C) 11111 
Zandoli «teso» 

MARCATORI: Casone (T) al 
2X" r Spagnolo (C) al 35* 
del p.t. 

TERNANI: Bianchi: Masirlln. 
Frrrari: Miani. Cattrrina. 
Casone; Cri»-rlli. Mendoza. 
Zanolla. Moro (al I" del 2.o 
trmpo Pezzato). Franzon. 
12. Ile Luca: 13. Piatto. 

(LITANIA: Prtrovic: Br Gen
naro (al 18* drl 2.o tempo 
Cantone), l a Brocca; Par-
lassina. Pasin. Ch'avaro: 
Morra. Fusaro. Mutti. Pa-
nÌ77a. Spagnolo. 12. Dal 
Poggrtto; 14. Marchesi. 

A h B i Ì K U : l 'amino, di Catan
zaro. 

SERVIZIO 
TERNI. 30 gennaio 

Stadio <ic*?rio per -ino si/Ct-
Incoio drsr,!a'i'e con la Ter-
'.ana ere :x-r l erne^ima lolta 
ha •nilito :.' .sr,crc*-.o Cosi 
;x)v<,:v7*-:o s:r.ir-t:zzare Terna 
i.c C ut r.:a ,:n:ìo '. a .'. un 
riatti lato uà acquisito nella 
j'T-rna ira.:'>ne di gioco 

In ' a' tcaq.o la Ternana al 
*-i' riì 'i Cacone ine risolve rir.a 
'•*f:« s:*?;.-i rii<rh:a :n area su* 
sr>ji<e"!e i i-alt io d'amalo 
ìmt'.n'o ria Ferrar; indonnato 
t <>n tri 'ffmidabile 'ender.tr 
ì anjitlo altri alla sinistra della 
f.o"ta di P-'?ro» ic 

Le speranze a: littoria ••»r:o 
state stroncale del Catania 
punizione battuta da Morra e 
respinta corta da Bianchi. :l 
più lesto di tutti a raccoglie 
re il pallone è stato Spagnolo 
che non ha aiuto nessuna d i ' 
ficolta a infilare m rete di 
testa. 

Per la Terrjma. che fin lì. 
era i" 35', si era destreggiata 
bene, è stata un'autentica 
mazzata da evi non è stata 
capace di nprendcrsi. Resta 
cosi ultima ir, classifica la 
Ternana, mentre il Catania 
consolida con questo punto la 
sua tranquilla posizione a 
centroclasstftca. Ha diretto 
impeccabilmente Panzino. mi
gliore m campo m senso at-
soluto 

Adriano Lorenzoni 

MARCATORI: Villa ( \ . ) al IH' 
drl p.t-: Komanzini (T. 1 al 
23* su calcio di rigore: Nar-
tlello (T.) al :W della ripr. 

T4.KANTO: Trentini; G u a t i 
none (dal Ah' Torini) . Ci
menti. Fanti. Spanio. Nar-
drllo. Cori. lloman7Ìni, Ja-
cnmuzzi. Sei»aggi. Jacueonc. 
12. I»egli Schia»i. 13. Bosetti. 

ASCOLI: tirassi: Legnare». Pe
rico: Scorza. Mancini, Ma-
rozzi, ((madri. Vi»ani. Zan
doli. \nzi»ino. Villa: 12. 
Srlorrhini. 13. Cnlantti. 14. 
Morello. 

ARBITRO: Lazzaroni di MI 
lami. 
NOTE an^e>l: dod:<.: a d;.e 

per il Taranto Espulso al 39' 
rie! primo tempo Zandoli. 

SERVIZIO 
TARANTO. '.Vi s:e:»naio 

I«-» s»ol:a alla partita l'ha 
data 1 episodio accaduto al .'*'«" 
eiei primo :cn,p>> eniancio ;1 
n'iir.tTn '• dcll'Ast <»!:. Z.j:i;iol;. 
::. ŝ -g ii'ii H ,n b;e:..«> *.t;lo 
ei. :::<>*«> •>,III:M .ni uper.i fi. 
Sp.i:::.i. per al'ro li-ch:.i*o 
pro:ran»e:i"e dal s.gi.nr lus 
/.»ror.:. re.ig;»a ::: n.odo ;r.;i-
s:'a"n « olpf-rcrìo a freddo :I ri:-
lew-t,re :ara::":no • r.e «; ac<-a 
s- ia-.a al s-.iol.» Il d::t-::ore d; 
gara era a d;:e passi e non 
a» èva f-s:*az»or.: nell'estrarre 
il cartellino rosso mandando 
arizrempo negli spogliatoi l'ai 
tar.-ante ospite. 

Fino a quel momento l'in
contro era staro ricco d: emo
zioni ed anche piace»-ole con 
due reti, una per p a n e , già al
l'attivo e le elue squadre e he 
s: stavano affrontando senza 
molti fronzoli, con azioni ve 
loci ed ariose II Taranto ria 
un lato, che dopo appena di-
eianno»e minuti di giexro si 
era venuto a tre»»-are nelle con
dizioni di d o \ e r rimontare una 
bella rete di Villa, mostrava 
come al solito molta determi
nazione. 

Dal canto suo l'Ascoli mo
stra»^ immediatamente di sa
perci fare contenendo le »*o 
late dei locali con un ben 
assestate» reparto centrale, nel 
quale certamente non manca

no eli uomini eli buona Ie»a-
tura tecnica e dai pieeii buoni. 
senza disdegnare le offensive 
a»'»*aìeneli»si eh due pe-ri<-e»!o<-e 
punte quali Zandoli e Villa 
«iie pre-oci-upavano sel lameli 
te la difesa locale L'espulsio 
ne elella punta ascolana tra
volge» a tutto 

A cinque minuti dall'avvio :1 
Taranto si rendeva pericoloso 
con :m cross eli Sel»-aggi i n e 
per »::• pe.o non \ iene sfmt 
tato dalle elue pun'e loi-ali -la 
i-orii'17/; «- .*:-.<nvo::e Al l!i" 
• .»-•" • '.: *» ,i ::• v i t t i , «1 .5^ ,« » « 1 n 1 

la b^Hi^ur-t refe ei: Villa il 
ej'iale >frufta un l'ingo «TOSS 
pro»'enien'e dalla sinistra eia 
Al>/.ti:i<> <:ie ia^l.a tuoi; IT'.I 
ìa retrogiìareha locaie L'aia 
eia una (ìe.-:na ei; metri dalla 
j»orta e-olpisce eii ior/a al -.<> 
10 battendo imparabilmente 
Trentini. 

Al 23' arrr.a .1 :>.ir»-:;<.':o fi»-: 
tarantini Kiiit: dalla eiestra 
eia ori//i»n*,«i:i.enti- a Cirne'nti 
i»..iy/.itn d.iììa \MXir e>pp<>.sfa 
11 ter /mo ririho.a u:i . e v e r s i 
r:o. s: .tv»;-::,:» a.l'area ti: ri 
•̂>r«- e l.ì*. :.t jMr'ne un tor'e 

•;rn .-. lì e//.j al"e//.i ehre'to 
:.e.lo speri-;.;, 1 eie.la por:.t 
Nella T.tiettoria del,a palla 
".n'erferisre :l tennero sette 
Q laelri 1 ne ferma nertame.ve 
con la ii.aii. > -mistra E' rigo
re Ba'te :.» spec ia l i tà Ro 
man/ir.i < l.e ;ns-icc.» alla eie
stra n: Grass: Al l'R' e al .W 
due cross ei: -Sei»-ag«i me-tto 
no in <e»ndi/:or.e le punte ta
rantine di segnare Ma le oc
casioni sfumane». Al 4-V e anco
ra l'ala sinistra Villa a por
tare l'insidia alla porta Ie»e:a-
le infiltrandosi tra le maghe 
della difesa degli jonici sul 
lancio di Vi»iano e battendo 
scaltramente a rete. Ma que
sta »-olta Trentini gli si oppo
ne con successo 

I-a ripresa, come Ria detto, 
è un asseto del Taranto che 
dopo molti t en tami andati a 
vuoto ee»glte il successo al 38' 
con il libero Nardello che 
schiaccia di testa in rete una 
punizione battuta da »icme» 
la bandierina del calcio d'an
golo su punizione dell ott imo 
Sel»aggi 

quanto dinamico, battaglie
re». dal i:ie>co essenziale. 

Indubbiamente 1 Riallnrns-
si di Renna non hanno mba 
te» nulla e soprattutto sono 
eia lodare per due motivi, per 
e-he una volta in svantagiiio 
non si sono elisuniii sino a 
nequilibrare il risultate». Per 
che una volta in parità non 
hanno tirato 1 re'im in bili
ca ve>taneloM alla dilensiva. 

Del Palermo, alla sua ter/a 
sconfitta consecutiva, la se-
e-onda casalinga per la cro
naca. da salvare forse» sol
tanto Majjistrelh per l'unpp-
iìno e la eictermitia/ione evi-
elenziati ne»! e-orso elei W . ma 
per 1! reste» buio assoluto <> 
quasi. IJI squadra non ha un 
volte», si jj""'a '<n calcio ;ni-
prov»isato e 1 yicvaton t:-
niscono per susritan* ìmpres 
sioni ila»rvero pietose SUKI*. 
spettatori semiire più spa
ruti nel seguire la squadra 

L'allenatore Debellis a f. 
ne partita ha eiie-hiarnto di 
essere pronto a rassegnare» 
il proprie» mandato se questa 
solu/ ione può ineivare alla r: 
presa elella sejuaelra. 11 j»resi-
dentt* Barbare ha preso tem
po fino a domani o»*\-ere» ha 
rinviato la solii/ ione della er
si aei un incontro prima te». 
«IH».-attiri e i»e»i con 1". Cem-
siuiio eiirettive» elella società 
convocate» in seduta straot-
dinaria. • 

Ritornaneìo alla partita con 
il Le-e-e-e. eliciamo che :I Pa 
Icrmn ha toccato ;1 fondo e 
che :i piihh'.u-o s: e attarda 
to Luti ael oltre eiuc ore do 
pn la conclusione delia ga
ra per mamlestare :! proprio 
malumore ai giocatori che 
per e \ i ta ie guai ;t.u seri >-i 
sono visti costretti a Iasc.a-
re lo st.irho eiella « Favori
ta » bui cellulari della poli
zia 

L'in:/:e» e del Palermo chn 
al 1"' e già in geil. L'aziono 
parie eia Pcr:-sineitto. eia que
sti a Maio, lancio iunge» la 
fascia laterale a Fa»*alll che. 
da eiestra. g:-int«» sul fondo 
crossa Magi-trell: ai '.eiio at 
r.va e scaraventa imparabil
mente iti rete 11 I/-cce pa
reggia un nrn'tto dopo con 
Petta su eros.-, da eiestra fi: 
Iytriei:. ma l'arbitio inspiega
bilmente liunu.la jH-r un pre 
sunto Juor:gioco e l e o stesso 
Petra tra >• proteste <-<>:.5i. 

t ^ # . , - • 

All'R' :1 Palermo pe)treb"nf» 
r.ieleiojjpiare P«-r:ss:rii.t:o lan
cia No-.eilmi ma ì'afta» t-un 
li- :iis,t;n-:ii .t eie- metri eia". 
portiere :ncredib;.niente rie 
S~P ad alzare il pai"»ir.»* *••• 
pr.i la traversa Al W p<ireg 
g:a ;: ìjfcce. Petta. imprrii 
d "n:le furettei. si invola sul.a 
siti.stra. riesi e a trovare :ir,»> 
spira?:.»» fra C;tter:o. Ce rari 
tola «• il portiere e in-area 
la sfera :n fondo alla rete 
l.i'-c..tndo trasecolala l in iera 
du»'».» rosai.efo 

I*n minuto eiopei il I>ecce 
|x «irebbe passare :t. -.antae-
g:o coti -ma r<i\esi-;aia d: Ix»d-
ei- che Tr.itian: devia :n an-
2ol«» cr>T, un cnipo d: rem. 
A. 2J»' Nardin bltn-ca a terra 
una e tir;: lii-mr.e d; Mag;«tre! 
ì: m seguito ad a/ione d; 
calcio a".inseiio. Quindi al .12' 
una punizione d: Maio *i 
conclude a lato Su! finire del 
primo tempo l'arbitro è co
stretto ad ammonire Zaga-
nn per gioco fallose) 

Nella ripresa al 1' abbia
m o un tire» di Vulle» blocca 
te» da Nardin a terra, al .V 
Petta spreca una buona or 
casione per 11 Lecce, al lev 
Novellini tira su Nardin. a! 
21' e Majrisirelli a sciupare 
mandando alto. Quindi al 42' 
il Lecce realizza il gol della 
vittoria «u un disimpegno 
della difesa il palleine viene 
carpito da Sartori che avan
za per 4 metr. e giunto sul 
limite dell'area tira un pal
lonetto a spio»ere che si in
sacca alle spalle dell'esterre
fatto Trapani. E' il gol della 
sconfitta. 

Mimmo Irpinia Ninni Geraci 
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